
PRESCRIZIONI SUI MATERIALI IMPIEGATI:
- CALCESTRUZZO A PRESTAZIONE (DM 11.03.2008, UNI EN 934-2, UNI EN  206-1:2006, UNI 11104:2004).
          CALCESTRUZZO FONDAZIONI (PLINTI, PLATEE, MURI DI CONTENIMENTO): CLASSE C25/30 (Rck=300 Kg/cmq)
          CONDIZIONI AMBIENTALI: ORDINARIE;
          CLASSE DI ESPOSIZIONE: XC2;
          DIAMETRO MASSIMO AGGREGATO: 20 MM; MINIMO CONTENUTO DI CEMENTO: 300 Kg/mc; MASSIMO RAPPORTO ACQUA/CEMENTO: 0,55; CLASSE DI CONSISTENZA: S4 - FLUIDO.
          CALCESTRUZZO STRUTTURA PRINCIPALE  (TRAVI, PILASTRI, SOLETTE, CORDOLI): CLASSE C25/30 (Rck=300 Kg/cmq)
          CONDIZIONI AMBIENTALI: ORDINARIE;
          CLASSE DI ESPOSIZIONE: XC1;
          DIAMETRO MASSIMO AGGREGATO: 20 MM; MINIMO CONTENUTO DI CEMENTO: 300 Kg/mc; MASSIMO RAPPORTO ACQUA/CEMENTO: 0,55; CLASSE DI CONSISTENZA: S4 - FLUIDO.

- ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO: B450C;
          VALORE NOMINALE DELLA TENSIONE CARATETRISTICA DI SNERVAMENTO: fy;nom.=450 N/mmq;
          VALORE NOMINALE DELLA TENSIONE CARATETRISTICA DI ROTTURA: fy;nom.=540 N/mmq;
          DIAMETRO DEL MANDRINO PER PROVE DI PIEGAMENTO A 90° E SUCCESSIVO RADDRIZZAMENTO SENZA CRICCHE:
          Ø<12m                           ;12    Ø                6 mm5   ;                           6<Ø<25    m8Ø;25<Ø<40 mm10Ø

- ACCIAIO PER CARPENTERIA:S275;
          VALORE NOMINALE DELLA TENSIONE CARATETRISTICA DI SNERVAMENTO: fy;nom.=275 N/mmq;
          VALORE NOMINALE DELLA TENSIONE CARATETRISTICA DI ROTTURA: fy;nom.=430 N/mmq;

- TERRENO DI FONDAZIONE: VEDI RELAZIONE GEOLOGICA A CURA DEL DOTT. GEOL. .................................
          SI RACCOMANDA LA VERIFICA DELLE CARATTERISTICHE DEL TERRENO DI FONDAZIONE DURANTE LE FASI DI SCAV.

N.B.:  TUTTE LE CARATTERISTICHE SOPRA INDICATE DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA BOLLA DI CONSEGNA DEL CALCESTRUZZO IN CANTIERE.
          E' ASSOLUTAMENTE VIETATA QUALUNQUE RIAGGIUNTA DI ACQUA IN CANTIERE. PRIMA DI OGNI GETTO AVVISARE LA DIREZIONE DEI LAVORI.
          ESEGUIRE N. 1 PRELIEVO PER OGNI GETTO. I CUBETTI DOVRANNO ESSERE ACCURATAMENTE CUSTODITI IN CANTIERE RIPORTANDO SULL' INVOLUCRO DATA DEL PRELIEVO E POSIZIONE
NELLA
          STRUTTURA.
          LE DIMENSIONI DELLE STAFFE SONO DA INTENDERSI "MISURA ESTERNA DEL FERRO";
          COPRIFERRO PARI AL DIAMETRO DEI FERRI LONGITUDINALI CON MINIMO 20 mm;
N.B.:  CONSERVARE IN CANTIERE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:
          CERTIFICATO DEL PRESAGOMATORE
          CERTIFICATO DELL'IMPIANTO DI BETONAGGIO;
          CERTIFICATO A MARCHIO CE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE (PROFILATI METALLICI, ELEMENTI PREFABBRICATI, ECC.)
N.B.:  CONFRONTARE I DISEGNI DEI CEMENTI ARMATI CON GLI ARCHITETTONICI VERIFICANDO LE MISURE SUL POSTO;
          SOVRAPPOSIZIONE MINIMA FERRI DI ARMATURA LONGITUDINALE (DOVE NON ESPRESSAMENTE INDICATO): 40 Ø;
          SOVRAPPOSIZIONE MINIMA RETI ELETTROSALDATE (DOVE NON ESPRESSAMENTE INDICATO): 2 MAGLIE;
          NELLE INTERSEZIONI DEI CORDOLI PERIMETRALI PREVEDERE IL RISVOLTO DELLE ARMATURE LONGITUDINALI A 90° PER ALMENO 60 CM.
          TUTTI I GETTI DEVONO ESSERE VIBRATI A REGOLA D'ARTE.
          TEMPI MINIMO DI SCASSERO MURI: 48 O                  ; TRAVI E SOLETTE: 28 GIORNI.
          NELLE GIORNATE CALDE I GETTI NELLE 48 ORE SUCCESSIVE AL GETTO DOVRANNO ESSERE BAGNATI REGOLARMENTE.
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SEZIONE _ DETTAGLIO RINFORZO ESTRADOSSALE ARCO
scala1:50

DETTAGLIO CORDOLO
80x40

scala1:20

CONNETTORI Ø12 DISPOSTI A QUINCONCE INGHISATI ALL'ARCO ESISTENTE in n.5/mq
spinotti in acciaio B450C ancorati alla muratura all’interno di perforazioni, saturate con resine
epossidiche bicomponenti (o con materiali di pari efficacia da concordare e testare con la
Direzione dei Lavori) a media densità e con tempo di maturazione non superiore a 15 minuti.

Spinotto Ø16/80
inghisato al

cordolo in pietra
esistente

Spinotti Ø16/50
inghisati nella

muratura esistente
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esistente

Ferri trasversali
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esistente
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PIANTA _ DETTAGLIO RINFORZO ESTRADOSSALE ARCO
scala1:50

FASI OPERATIVE INTERVENTO DI RINFORZO
1) RIMOZIONE DELLA PATINA BIOLOGICA

- Rimozione di eventuali colonizzazioni biologiche superficiali mediante applicazione di prodotto biocida a
pennello o a spruzzo, da eseguirsi in almeno due cicli successivi secondo le indicazioni del produttore;
- Successiva pulizia delle superfici interessate e rimozione dei residui derivanti dal trattamento.

2) RISTILATURA DEI GIUNTI DI MALTA
- Scarnitura dei giunti degradati e incoerenti;
- Pulizia delle superfici mediante idonei sistemi non invasivi;
- Ristilatura dei giunti mediante malta compatibile con le caratteristiche della muratura esistente.

3) RIEMPIMENTO DI EVENTUALI VUOTI MEDIANTE INIEZIONI DI MALTA
- Individuazione preliminare di cavità, lesioni e vuoti interni;
- Sigillatura delle superfici ove necessario e predisposizione dei punti di iniezione;
- Esecuzione di iniezioni a bassa pressione con malta fluida compatibile con i materiali esistenti, fino alla

completa saturazione dei vuoti.

4) RINFORZO ESTRADOSSALE DELL'ARCO
- Predisposizione di idoneo sistema di puntellamento e centinatura dell'arco, da mantenere per tutta la durata
delle lavorazioni e fino al raggiungimento delle prestazioni meccaniche previste per il getto di rinforzo;
- Rimozione degli strati di riempimento presenti all'estradosso della volta fino al raggiungimento della superficie
strutturalmente resistente dell'arco. Le operazioni dovranno essere eseguite gradualmente e in modo uniforme
lungo l'intero sviluppo della volta, evitando concentrazioni di carico e condizioni di carico eccentrico;
- Pulizia dell'estradosso della muratura e preparazione del supporto;
- Esecuzione dei fori e posa dei connettori metallici inghisati nella muratura secondo quanto previsto negli
elaborati esecutivi;
- Posa delle armature di rinforzo e degli eventuali distanziatori;
- Getto del rinforzo in calcestruzzo strutturale classe C25/30, da eseguirsi per fasi successive e simmetriche
rispetto alla chiave dell'arco, al fine di evitare l'insorgenza di carichi asimmetrici durante la realizzazione;
- Stagionatura e maturazione del getto fino al raggiungimento delle resistenze previste;
- Ripristino degli strati di riempimento e della sovrastruttura del ponte secondo la stratigrafia di progetto;
- Rimozione graduale delle opere provvisionali previa verifica dell'efficacia dell'intervento e del raggiungimento
delle prestazioni richieste.
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CONNETTORI Ø12 DISPOSTI A QUINCONCE DI
CONNESSIONE TRA BETONCINO ARMATO E
ARCO ESISTENTE in n.5/mq
spinotti in acciaio B450C ancorati alla muratura
all’interno di perforazioni, saturate con resine
epossidiche bicomponenti (o con materiali di pari
efficacia da concordare e testare con la Direzione
dei Lavori) a media densità e con tempo di
maturazione non superiore a 15 minuti.
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